Teogonia

Libera riduzione di Franca Vascellari

CIS

liberamente tratta dalla Teogonia di Esiodo - 'I Classici della Bur' - nella traduzione di Graziano Arrighetti

Personaggi:

Muse  della poesia, Polimnia e Calliope .(comparse)......

Esiodo, autore della Teogonia………………..

Giovane  di oggi …......

Gaia, la Terra, la Grande Madre………………….  

Urano, il Cielo, il Grande Padre…………………

Oceano loro Figlio (mimo)……….

Crono, il Padre degli dei.............. 

Rea, la Madre degli dei...........

Adrastea mortale figlia del re di Creta......

Melissa sua sorella.........

Zeus figlio di Crono e Rea...........

Ade, suo fratello..........

Poseidone, altro fratello. di Zeus........

2 Titani (mimi) figli di Urano e Gaia.........

Ciclope, figlio di Urano e Gaia.........

Era, sorella e sposa di Zeus..............

Eracle, mortale figlio di Zeus e Alchema, moglie di Anfitrione, re di Tirinto...........

Alcioneo (mimo) Gigante, nato dal sangue di Urano ferito.............

Atena, figlia di Zeus, uscita in armi dalla sua testa.................

Porfirione, (mimo) altro Gigante..........

                        (musica - Quando il sipario si apre su uno sfondo campestre si vedono le 2  Muse con in mano rami di alloro, da basso entra prima Esiodo, poi un giovane di oggi)

Esiodo      ( con in mano la cetra, inchinandosi alle Muse e restando ai piedi del palco)  Salve, figlie di Zeus, datemi l'amabile canto; celebrate la sacra stirpe degli immortali, che da Gaia nacquero e da Urano stellato....da Notte oscura ... e quelli che nutri' il salso Mare...

Giovane   (tirandolo delicatamente per il mantello) Scusi se la interrompo, ma, non so come, mi sono ritrovato in questo suo spazio-tempo... stavo studiando il primo libro della Genesi e riflettevo sul fatto che la mia civilta`, quella del mondo occidentale dei miei giorni, affonda le sue radici nella tradizione ebraico-cristana, ma non puo` certo dimenticare di derivare anche direttamente dalla cultura greco-romana .. cosi` mi sono soffermato sul versetto della Bibbia che dice: In principio Dio creo` il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque (Gn.1, 1-2) e mi sono detto: ma quale era la concezione dei greci in proposito? E come per magia l'ho vista qui, col suo costume cosi` strano... chi e` lei?... E queste incantevoli signore... chi sono? (le Muse vanno, i due salgono sul palco)

Esiodo     Nessuna meraviglia, figliolo! Nel mondo del pensiero, il mondo piu` vicino a quello della Realta` dello Spirito, spazio e tempo non sono 'materiali' come nel mondo fisico, sono elastici, per cosi` dire, e possono sovrapporsi per permettere all'io cosciente di intuire quello che altrimenti normalmente non riuscirebbe a capire. Vuoi sapere chi sono io? Ti accontento subito: Esiodo e` il mio nome, sono vissuto nell' VIII sec. a. C. ad Ascra, nella Beozia, sulle pendici del monte Elicona ed ho ricevuto dalle Muse della poesia, Calliope e Polimnia, le due signore che hai appena visto, la conoscenza che mi ha permesso di scrivere questa Teogonia. Ascolta attentamente la storia che sto per raccontare e poi parleremo della tua Genesi. 

                (il Giovane scende dal palco, e si siede in prima fila, tra il pubblico; Esiodo resta sul palco, ma si fa da parte, entrano Gaia e Urano, sono due persone coperte insieme da un panno nero: Gaia ha l'abito nero, Urano ha l'abito bianco, sono unite di spalle, come maschere hanno il mezzo simbolo del Tao nero col punto bianco Gaia, bianco col punto nero Urano, musica e mimata della nascita di Urano da Gaia ancora coperta dal panno nero. Dopo la nascita di Urano, il panno nero viene ritirato da una mano dietro la quinta e  si vede anche Gaia, poi i due vorticano e nel loro girare entra dalla quinta una terza persona, Oceano, coperto di velo azzurro)

Esiodo    Dunque per primo fu Caos, e poi Gaia, dall'ampio petto, sede sicura per sempre di tutti gli immortali che tengono la vetta nevosa dell'Olimpo. Gaia per prima genero`, simile a se` Urano stellato, e dopo, con Urano giacendo, genero` Oceano, e mari e fiumi e tutte le meraviglie della terra.... (Oceano va) Urano fu il primo signore dell'Universo, ma quanti da lui e da Gaia nacquero, cioe` i 12 fieri Titani, appena uno di loro nasceva, lo nascondeva nel seno oscuro di Gaia, nel Tartaro, e non lo lasciava venire alla luce. (Gaia si toglie la maschera, Urano si fa da parte)

Gaia         (al pubblico) Figli miei e di un padre scellerato, se voi vorrete obbedirmi, potremo vendicare il malvagio oltraggio del padre vostro che per primo compi` opere infami...

                   (entra da basso Crono con un mantello blu scuro ed una vistosa clessidra per cappello)

Crono     Madre, saro` io, lo prometto, a compiere questa opera, dimmi cio` che debbo fare, che` di un padre esacrabile, cura non ho.

Esiodo     Gioi` grandemente nel cuore, Gaia prodigiosa e il figlio Crono pose in agguato, e gli diede in mano la falce dai denti aguzzi e ordi` tutto l'inganno. 

                (Gaia consegna a Crono la falce, tutti vanno, resta solo Esiodo sul palco, musica, calano le luci) 

                Venne Urano nella notte desideroso d'amore e attorno a Gaia si stese, ma dall'agguato il figlio si sporse e, presa la falce terribile, i genitali del padre  con forza taglio`.  

               (si sente un urlo terribile di Urano, rientra Crono)

Crono    (al pubblico) Cosi` divenni io il signore dell'universo. Quante gocce di sangue sprizzarono cruente, tutte le accolse nostra madre Gaia e nel volgere degli anni genero` le Erinni potenti e i grandi Giganti e le Ninfe... e quei genitali tagliati e gettati nel mare agitato, furono portati a largo e da essi e dalla spuma del mare una figlia nacque, la dea veneranda e bella, Afrodite. Lei Eros accompagna e Desiderio bello, la segue.... (va)

Esiodo     Crono poi, unitosi a Rea, sua sorella, da lei ebbe numerosi figli, tra cui Estia, Demetra, Era, Poseidone, Ade e. .. ma questi tutti li divorava il grande Crono, appena ciascuno dal ventre della sacra madre ai suoi ginocchi arrivava; e cio` escogito` perche` nessuno dei suoi discendenti fra gli immortali avesse il potere regale... (entrano Gaia e Rea)

Rea        O grande Madre, son disperata: tuo figlio Crono, mio fratello e sposo, per timore di perdere lo scettro regale divora tutti i miei figli ... Ora son di nuovo prossima a partorire ... che debbo fare? A te chiedo aiuto e consiglio.

Gaia         Il tuo prossimo figlio, il grande Zeus, e` destinato ad essere il re degli dei e degli uomini. Sara` lui a detronizzare il padre. Va a Creta e li` nascondi tuo figlio, affidalo alle cure delle figlie del re. E al tuo sposo, quando ti chiede l'ultimo nato, offri una pietra avvolta in fasce da divorare (va, entrano Adrastea e Melissa).

Melissa   (ricevendo dalle mani di Rea un bambolotto avvolto in fasce) Ne avremo noi cura. La capra Amaltea, che vive qui da presso, figlia del Sole, gli offrira` il suo latte sacro, e quando sara` grande con la sua pelle il dio giovinetto potra` forgiarsi l'egida che lo proteggera` dai Titani...

Adrastea  E, cresciuto, prima di lasciarci, Zeus, il divino giovinetto regalera` a noi che l'abbiamo amorevolmente  allevato, un corno di Amaltea, il corno dell'Abbondanza che si riempie continuamente di ogni frutto desiderato... (vanno, Rea scende da basso, entra  Crono e si siede sul cubo, entra da basso Zeus con una coppa in mano)

Zeus        (da basso) Eccomi, Madre. Sono venuto da te per vendicare il tuo dolore e salvare me e i miei fratelli. (Rea va, Zeus sale sul palco, fa bere il contenuto della coppa a Crono che, alzatosi dal trono mima un vomito di bimbi in fasce - fino ad uscire dalla quinta Zeus si siede al suo posto)

Esiodo     Cosi` il grande Crono dai torti pensieri risputo` i suoi figli, vinto dalle arti e dalla forza di Zeus. Ma quel padre crudele alla sconfitta non si rassegno`, e con i fratelli Titani mosse guerra al figlio destinato a succedergli, Intanto Ade e Poseidone, fratelli di Zeus, gli offrirono  il loro aiuto per combattere Crono (entrano Ade e Poseidone e si inchinano a Zeus)

Ade          Liberiamo dal Tartaro i nostri zii Centimani essi ci aiuteranno a sconfiggere nostro padre...

Poseidone  Liberiamo anche i Ciclopi,  possiedono armi divine e con essi potremo sicuramente riportare la definitiva vittoria...

Esiodo    I Ciclopi, liberati, donarono le loro armi segrete ai tre dei... (entra un Ciclope, ha gli occhi coperti da un occhiale a mascherina scuro e un vistoso occhio in mezzo alla fronte.. i tre si inchinano)

Ciclope    Io e i miei fratelli vi siamo grati per averci liberato dal Tartaro. A te, Zeus, doniamo la folgore, sarai il Signore del cielo e del fuoco. A  te, Poseidone, doniamo il tridente, lo scettro che governa i mari, tu sarai il Signore degli oceani. E a te, Ade, ecco l'elmo che rende invisibili, tu governerai il Regno dell'oltretomba. (va, musica)

                  (da basso rientra Crono con altri 2 Titani, mimata della lotta tra i tre dei contro Crono e i Titani, Crono viene incatenato da Zeus, i 2 Titani fuggono, vanno tutti meno Esiodo, da basso entra il Giovane)

Giovane    Mi scusi, sa, ma io non mi ci ritrovo tanto... lei ha detto: per primo fu Caos, e poi Gaia, dall'ampio petto, sede sicura per sempre di tutti gli immortali che tengono la vetta nevosa dell'Olimpo. Gaia per prima genero`, simile a se` Urano stellato, e dopo, con Urano giacendo, genero` Oceano, e mari e fiumi e tutte le meraviglie della terra.... (mostrando una Bibbia e leggendo a voce alta) Qui invece e` detto: In principio Dio creo` il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque (Gn.1, 1-2) Nella concezione greca sembra mancare l'Architetto. Puo` esserci un progetto senza un progettatore? Puo` essere 'il Caos' considerato tale? Che significa Caos? 

Esiodo    Rispondero` alle tue domande cominciando dall'ultima. Kao in greco vuol dire 'spalancare la bocca' e potrebbe in qualche modo corrispondere a quella Saphirah che nella Kabbalah viene considerata l'origine di tutto l'Albero: Kether, la Corona. E  tutti sanno che 'la corona' ha la forma di un cerchio con un vuoto nel mezzo, 'Vuoto' da cui promanano tutte le altre Sephiroth. Quando da Caos, attraverso Gaia, si genera Urano, il cielo primordiale, stiamo sul sentiero che da Kether porta a Chochmah. E tu sai che ogni 'sentiero', ogni 'cinerah' ha la struttura di un albero cabalistico, con i suoi 4 livelli e le sue colonne .... Il Dio, l'Architetto di cui tu parli, ha fatto il 'Vuoto' in Se stesso ed ora, espirando, emana tutto da Se`, dalla sua bocca spalancata, e da essa emette il suo Verbo Creatore. Vai a rileggerti l'inizio del Vangelo di Giovanni: In Principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio (Gv. 1,1) e vedrai che non c'e` contraddizione!

Giovane  (sempre leggendo dalla Bibbia) Dalla Genesi cap. 1: Dio disse: "Sia la luce" e la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separo` la luce dalle tenebre e chiamo` la luce giorno e e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno. ecc. Come si conciliano i giorni della creazione, in cui ogni cosa fu giudicata buona dal Signore con gli aspetti piu` sinistri della mitologi greca: castrazioni, incesti, inghiottimenti di figli, tradimenti, menzogne, uccisioni....ecc.?

Esiodo    E` proprio quello che cerco di spiegarti: il primo giorno e poi tutti gli altri giorni della creazione della Genesi non sono  altro che successive 'operazioni'  divine che procedono l'una dall'altra nel percorso di discesa della Shekinah dal piano Atzilutico al piano Briatico (v. www.taote.it commento al primo cap. della Genesi); ma quando Urano e Gaia si uniscono per generare i Titani siamo gia` scesi dal mondo dello Spirito (Atziluth) al mondo del mentale (Briah) dove avviene la caduta, ed e` li`, in Geburah, dove Gaia complotta col figlio Crono per spodestare il suo legittimo sposo, perche` l'eta` dell'Oro, dell'unione armonica di Cielo (Urano-Chockmah) e Terra (Gaia-Binah) che aveva formato dal Caos il Cosmo, e` finita; ora la mente razionale, staccandosi da quella intuitiva,  comincia a 'pensare' per conto suo.

Giovane  Allora Gaia personifica il 'serpente biblico'?

Esiodo    Piu` esattamente il 'serpente biblico e anche 'Eva'. Infatti Gaia cosi` dice: "Figli miei e di un padre scellerato, se voi vorrete obbedirmi, potremo vendicare il malvagio oltraggio del padre vostro che per primo compi` opere infami..." e il figlio Crono, la razionalita` in azione, ci crede e, ubbidendo alla madre, inizia quella rivoluzione dell'ordine stabilito (disobbedienza alla Legge Divina) che porta ad assaporare il frutto dell'Albero della conoscenza del Bene e del male. Da questo momento in poi, momento della 'rottura dei vasi' (shevirah), l'Albero comincia a costruire il suo albero nero, ove i 7 vizi (qelipoth) demoni, forze infernali, prosperano a danno delle Sephiroth, angeli, forze celesti delle Virtu`.

Giovane  Ma allora, se si prende coscienza della 'caduta', bisogna ad essa contrapporre una 'riparazione', un 'opera salvifica che ripristini l'ordine  del Cosmo. Ma non mi sembra che tu l' abbia prevista nella tua 'Teogonia'.

Esiodo    Anche in questo hai visto giusto. Io sono vissuto nell'VIII sec. a. C. e non potevo ancora parlare di un 'Salvatore'. Ma dopo di me, Apollodoro, vissuto nel II sec a. C., gia` aveva completato il mito del 'regno di Zeus' con la sua richiesta di aiuto a Eracle... ma andiamo per ordine, intanto seguitiamo la nostra storia, ecco, guarda... 

                (il Giovane torna a sedere in prima fila e Esiodo si fa da parte, musica, entrano Zeus, che, scettro in mano, si siede sul trono, poi Poseidone e Ade).

Zeus         Dunque che notizie  portate dei nostri nemici?

Ade           Crono e` in catene ai limiti della terra.

Poseidone  I Titani sono stati ricacciati nel Tartaro.

Zeus         Gia`, ma i Giganti, nati dal sangue della ferita di Urano, combattono ancora contro di noi e vogliono il potere che e` mio. (entra Era, si pone accanto a Zeus)

Poseidone    Con le nostre armi magiche siamo invincibili! Li sconfiggeremo. 

Era         No. Io, Era, sposa di Zeus e vostra sorella, ho letto cio` che  e` scritto nel Fato: solo con l'aiuto di un  mortale vestito con la pelle di un leone potremo sconfiggere i Giganti. 

              (a Zeus) Tu, mio signore, dovrai cercare l'erba magica che lo rendera` invincibile e convincerlo a mangiarla. E lui sara` il nostro Salvatore (vanno tutti, Zeus rientra da basso , e` travestito d vecchio e avvolto da un rozzo mantello) e, restando da basso,  mima la ricerca di un erba, che trova, intanto sul palco e` entrato Eracle, con indosso una pelle di leone.

Zeus      (fingendosi vecchio e debole)   E` vero che tu sei Eracle, il piu` forte di tutti i mortali? Ho ricevuto dagli dei l'incarico di portarti quest'erba magica...se tu sei davvero Eracle devi solo mangiarla e sarai il loro prescelto.

Eracle      Ma che dici, vecchio, che erba e` questa?

Zeus        Scommetto che hai paura e non avrai il coraggio di mangiarla!

Eracle      Io paura? Io non ho paura di nulla, e tanto meno di un'erba come questa, da` qua.... 

                 (mangia, musica, a questo punto Zeus, toltasi la parrucca bianca e il mantello, gli appare in tutto il suo splendore con il fulmine in mano) Oh, grande Zeus, signore degli uomini e degli dei, comanda e io obbediro`!

Zeus        Solo un eroe come te  puo` aiutarci e salvare il mondo dai Giganti. Combattili insieme a noi, e noi, gli dei dell'Olimpo, te ne saremo grati per sempre. Ascolta. Per primo incontreremo il gigante Alcioneo, ti svelero` il suo segreto: la sua forza si rinnova ogni volta che si sdraia sulla terra natia; Atena, la mia figlia diletta ti aiutera` a portarlo lontano dal suo paese natale e li` potrai colpirlo con la tua mazza. 

               (Zeus si fa da parte, entra Alcioneo, musica, entra Atena con l'elmo e la spada lo trascina sul palco, poi Eracle lo finisce con la mazza; mimata della lotta, con la vittoria di Eracle, Atena va e trascina via Alcioneo)

Zeus        Poi incontrerai il gigante Porfirione, Era, la mia sposa lo distrarra`, io lo colpiro` col fulmine e tu lo finirai con un dardo.

                (musica, entrano Porfirione ed Era,  mimata e altra vittoria di Eracle, Era va e trascina via Porfirione, musica, poi vanno anche Zeus ed Eracle).

Esiodo     (sale sul palco) I Giganti, pare in numero di 24, nati da Gaia e dal sangue che colava dalla ferita di Urano, potevano morire solo se contemporaneamente venivano attaccati da un dio e da un mortale. cosi`con l'aiuto di Eracle gli dei li vinsero tutti... Apollo fu aiutato da Eracle ad uccidere Efialte, e Dioniso  ad uccidere Eurito... e tutti gli altri furono uccisi sempre con l'aiuto di Eracle da Ares, Efesto, Afrodite, Eros ...ecc. Ma tutto questo e` raccontato nella Gigantomachia... e  fa parte di un'altra storia. Con la vittoria sui Giganti (forze oscure, negative) Zeus divienne signore assoluto degli dei e degli uomini e, presa la sua residenza sull'Olimpo, affido` a ciascuno dei suoi fratelli una funzione determinante; egli  diede a tutte le cose il giusto posto e stabili` gli onori dovuti ad ogni divinita`.... (invitando a salire di nuovo sul palco il Giovane) Vieni su e  seguitiamo il nostro discorso. Sei soddisfatto, ora? Eracle e` un 'Salvatore' adeguato al suo compito? 

Giovane   Si`, perche` con il suo ruolo decisivo viene confermato quanto detto da Zarathushtra (VII-VI sec. a. C.) nel 'Libro della Creazione primordiale': (19) Per sesta cosa Ohrmadz  creo`l'Uomo Benedetto per colpire lo 'spirito distruttore' e i suoi demoni e renderli impotenti.... e quanto detto da Krisna (III sec. a. C.) nel canto IV della Bhagavad Gita: (v.7-8) Ogni qualvolta vi e` decadenza nella religione e ascendenza nell'empieta`, Io mi manifesto, o Bharata. Per proteggere i buoni, per distruggere i malvagi e a fine di stabilire fermamente la religione, Io mi incarno di eta` in eta`.

Esiodo    E tu come vivi, tu personalmente, queste promesse di Messia o Salvatori? Dove sono i tuoi dei e dove il tuo Eracle?

Giovane Io credo di essermi posto la domanda tante volte e di aver risposto ad essa tante volte... ma oggi lasciamo al pubblico la soddisfazione di rispondere a questa domanda, nel dibattito che seguira`.... Grazie a tutti. (Esiodo e Giovane si inchinano)
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